LA VERGINE CI HA VOLUTO A LOURDES NEL 150 ANNIVERSARIO DELLE SUE APPARIZIONI. 
Impressioni e riflessioni sul I Raduno Internazionali delle Confraternite,,in cammino con la SS.ma Vergine Maria  a LOURDES 2008.

Avevamo preparato da tempo, e con particolare cura, l’incontro con Maria, lì, a Lourdes, nel luogo da Dio scelto, centocinquant’anni fa, in pieno positivismo, l’11 febbraio 1858, per le apparizioni che avrebbero impresso un corso nuovo alla storia dell’umanità. 

L’appuntamento a cui siamo stati chiamati era il raduno delle Confraternite religiose in questo santo luogo mariano. Eravamo circa 20.000 Confrati, di nazionalità italiana, francese, spagnola e svizzera e di alcune confraternite del resto del mondo. 
Eravamo in tanti, a rappresentare le confraternite religiose della Diocesi d’Italia. con gli abiti che richiamano le veste battesimali e invitano alla disciplina, al silenzio, all’umiltà e all’uguaglianza; con  i vessilli, gli stendardi gli imponenti Crocifissi, simbolo del sacrificio di Cristo e testimonianza della fede delle tante Confraternite della nostra nazione. Durante la processione con il Santissimo i vessilli sventolavano, in segno di festa, di gioia e di preghiera, ma in un silenzio mistico.
Il mio gruppo era formato da 180 pellegrini, non tutti confratelli, provenienti dalle Diocesi della Sicilia Orientale, con precisione da Catania, Acireale, Messina, Ragusa e dalla Calabria. La maggior parte del gruppo era la prima volta che si recava a Lourdes.

Per me non era la prima esperienza. Ma è stata, certamente, la più significativa e ricca di grazie spirituali. 
IL 3 APRILE 

Il 3 aprile, appena arrivati a Lourdes,  nel primo pomeriggio, dopo la  sistemazione  in un Hotel che già parlava di Maria, ci siamo avviati verso il Santuario.  
Chi arriva la prima volta a Lourdes, percorrendo le strade che portano al Santuario,  incontra una città moderna piena di negozi tanto che, a prima vista, sembra un supermercato della fede.

Appena varcato l’ingresso del Santuario si respira, però, un mistico raccoglimento. Pur tra la folla dei pellegrini, l’anima conserva una inalterata attrattiva spirituale. Come a Fatima e in tutti i Santuari, chi entra non può fare a meno di gustare, in questo piccolo – grande mondo, una anticipazione del Paradiso.

Varcato, dunque,  il sagrato del Santuario l’attenzione di ogni pellegrino è subito attirata dalla  Cappella di San Giuseppe per la sua austerità, dalla Cappella della Riconciliazione, dalla Basilica di Santa Bernadette Soubirous, dalla Basilica di San Pio X, dell’imponente Basilica in tre pani in stile neo-gotico di Nostra Signora di Lourdes e della suggestiva Grotta, l’acqua che sgorga della Grotta, lavacro purificatore che simboleggia l’abbondanza della grazia , la Via Crucis.

Dopo aver, dunque, cercato di afferrare tutto il Santuario in pochi momenti e con uno sguardo globale, ci siamo recati alla Cappella di San Giuseppe per la Celebrazione Eucaristica. Presiedeva il Vicario del Santuario. L’ambiente semplice e austero invita il pellegrino a relazionarsi con Dio Padre, per intercessione di Maria  attraverso la preghiera. Durante la celebrazione, abbiamo condiviso la gioia con Don Antonio Scordo, nostro Responsabile Spirituale, per la sua nomina a cappellano del Santuario di Lourdes. Don Antonio sia durante il viaggio in aereo sia in questa circostanza è riuscito a catturare l’attenzione di noi presenti mettendoci in relazione con Maria attraverso la preghiera collettiva.
Nello stesso pomeriggio, durante la visita alla Grotta dell’Apparizione, immersi nella preghiera e nel silenzio più totale, insieme con alcuni confratelli abbiamo sentito una signora gridare e gesticolare per terra. Aveva iniziato a star male appena giunta alla sorgente. Grazie alle preghiere di tutti i presenti e all’intervento di un sacerdote è ritornata alla normalità. 
Ringraziammo il Signore, che attraverso Maria dona pace nei cuori. Intorno a questa donna e a noi confratelli, tutto, infatti, parlava di gioia e di vera letizia. Le persone, la natura, le pietre edificate dell’uomo per rendere gloria alla Santissima Trinità erano una sinfonia e una epifania per gli occhi, le orecchi e i cuori.   
Piazza della Vergine Incoronata, l’imponente Basilica neo-gotica, la basilica di San Pio X ci apparivano diverse, li vedevamo in una luce nuova. L’imponente parco, la Grotta dell’apparizione, la Statua della Vergine, ci parlavano della maestosità di un Regno che non è di questo mondo. Ogni segno, ogni immagine ci collegava con la dimensione dell’Assoluto. Tutto ci appariva come storia dell’uomo, ma una storia nella quale Dio opera giorno dopo giorno. Una storia di fede, il cui progetto è un fine escatologico. Mai come in quel momento abbiamo riflettuto sul grande ministero delle apparizione a Bernadette, della Immacolata Concezione. 
4 APRILE 

La mattina del quattro aprile eravamo emozionati: nella Basilica dedicata a Santa Bernadette. Iniziammo le celebrazioni della giornata con la via Crucis. E’ stato uno dei  momenti forti dei tre giorni. 

La Via Crucis ha segnato profondamente questo nostro secondo giorno di pellegrinaggio.  A Lourdes  uno dei momenti forti  consiste proprio nella meditazione delle stazioni della Via Crucis. E’ un atto penitenziale, una catechesi di purificazione nella rievocazione collettiva della Passione, Morte e resurrezione di Cristo. Vuole essere anche una risposta concreta del pellegrino al messaggio di penitenza, conversione e purificazione che proviene dalla grotta delle apparizioni. E’ questa è stata, infatti, per noi la meditazione della Via Crucis in quel luogo di penitenza e preghiera. 
A Lourdes non si ci confessa nelle Chiese, o comunque lo si fa molto di rado. Se il pellegrino desidera compiere un atto di purificazione, deve recarsi alla Cappella della Riconciliazione, appositamente  adibita sul piazzale a sinistra della Vergine. Il frutto di tale atto è il perdono di Dio e la purificazione del cuore, per cominciare una nuova vita spirituale. Ed è a ciò invita la vergine quando chiede a Bernadette di lavarsi: “ Andate a bere alla fontana e lavatevi” ( nona apparizione) Questo è il messaggio contenuto nell’acqua della fonte che sorge in fondo alla grotta.
Il 4 pomeriggio completammo il nostro percorso con lo studio, attraverso la partecipazione al convegno su   “Noi pellegrini a Lourdes”.  Sono state molto intense di significato le testimonianze sia dei pellegrini che sono venuti a Lourdes a piedi da Savona sia dei relatori che hanno parlato su Il pellegrinaggio icona della vita confraternale; Lourdes perenne miracolo di Grazia, la carità e le opere di misericordia. 
 Molto suggestiva,  la sera,  la processione au Flambeaux
Fiumi di fedeli percorrevano con i ceri e le candele accese le vie del Santuario, mentre nel cielo si levavano preghiere e canti. L’Ave Maria aveva toni celestiali. Vista dall’alto la processione era una via di luce che porta a DIO.  
5 APRILE 
Il terzo giorno del pellegrinaggio eravamo finalmente pronti per il Bagno in piscina: il bagno che purifica, rigenera a vita nuova, guarisce. Il luogo dove si trovano le piscine è uno dei posti più frequentati di Lourdes, con file lunghissime, ma ordinate e con tempi di attesa di ore e ore che invitano alla riflessione e alla preghiera di penitenza.   
 Il Bagno alle piscine: è, come detto, soprattutto un segno, un invito alla purificazione spirituale. Non un fluido magico con particolari poteri guaritori. Dio qualche volta si serve di quest’acqua come strumento visibile per guarigioni straordinari allo scopo di dimostrare concretamente la sua presenza in questo posto di grazia. Nulla di più. Il pellegrino che si reca, nel segno di quest’acqua, è invitato a rinnovare i voti del battesimo. E’ invitato alla riconciliazione con Dio e con i fratelli. La confessione altro non è che un bagno purificatore dello Spirito.L’acqua è, infatti, il grande segno di Lourdes. Diversi e convergenti i significati che ad essa la Chiesa cattolica attribuisce: ricorda l’amore del Cristo che donò la vita “per i peccatori”; rimanda al Battesimo che ci ha resi figli di Dio ( e quindi al Diluvio Universale e alle acque del Mar Rosso); invita al Sacramento della Penitenza, nel quale Dio ci offre il perdono, la purificazione, la riconciliazione.E’ proprio perché abbiamo bisogno di rinascere, d’essere perdonati che veniamo a quest’ACQUA, ricordando le Parole di Gesù:  Chi a sete venga a me e beva chi crede in me; come dice la Scrittura: Fiumi d’acqua viva sgorgheranno dal suo seno”.
E l’evangelista commenta: “ Questo egli disse riferendosi allo Spirito che avrebbe ricevuto i credenti in lui” ( Gv7,37-38).

Compiamo questo gesto nella preghiere: Con fede,umiltà,carità,con calma e fiducia. Non attribuiamo a quest’acqua poteri che no ha. E’ cosi bello il suo significato! Dio dà la sua grazia liberamente, per amore. Non crediamo che un buon numero d’atti religiosi ci dia dei diritti su Dio. Egli ci offre gratuitamente la pace, la serenità d’entro di noi e, se lo giudica opportuno, può anche alleviare le nostre sofferenze.

Pensiamo agli altri, in particolare gli ammalati più gravi. Se l’attesa si fa difficile, o troppo lunga, lasciamo loro la precedenza.

Una frase scritta sopra le fontane ci dà il senso profondo dell’acqua di Lourdes:

LAVATEVI IL VISO E CHIEDETE A DIO DI PURIFICARE IL VOSTRO CUORE.

Quel che normalmente deve accompagnare il gesto di bere e lavarsi è la Via Crucis, la Confessione, e la comunione durante la Santa Messa.
Compiuti tutti gli atti doverosi di penitenza, purificazione, preghiera, meditazione, non ci resta che seguire Cristo, con un cuore nuovo. E’ il momento del cammino e della processione eucaristica. Il nostro cammino dietro il Santissimo Sacramento è un vero impegno a seguire gli insegnamenti del Vangelo.  
A conclusione di questo straordinario pellegrinaggio mi sono chiesto perché la Vergine Santissima  ha spinto  e chiamato le Confraternite? Cosa ci vuole dire?
Ci chiede sicuramente come ha fatto con Bernadette nella nona apparizione “ di camminare sulle ginocchia…di baciare la terra….di mangiare quell’erba… Sicuramente ci vuole indicare le vie da seguire per una nuova evagelizzazione? E ritornando a casa nelle nostre Confraternite e nelle nostre comunità con una NUOVA VITA.
Non dobbiamo dimenticare che le  Confraternite, al di là dei valori storici, delle tradizioni e dei patrimoni di cultura e di arte che furono loro affidati affinché fossero gelosamente custoditi e tramandati, hanno il dovere di svolgere compiti importanti all'interno della Chiesa e, per suo tramite e mandato, nella società in cui sono chiamate ad operare per antica vocazione, lungo le due strade  maestre indicate dal Vangelo: la Fede e la Carità.
La Fede quale testimonianza di amore in Cristo e di impegno, attraverso il perfezionamento spirituale, nella missione evangelica intesa come presenza sempre più viva nella comunità ecclesiale e nella società e più consapevole appartenenza al Popolo di Dio.

La Carità quale espressione di fraternità in Cristo attraverso le opere di misericordia per i suoi poveri, i bisognosi di amore, di conforto e di assistenza, gli afflitti dalla solitudine, dallo smarrimento e dal neopauperismo materiale e spirituale.-

Sicuramente ci ha chiamato per rafforzare e alimentare la nostra Fede ricevuta con il battesimo, attraverso la preghiera e all’ascolto della parola, al Sacramento della riconciliazione con Dio  e all’Eucaristia, ricordandoci i due Comandamenti di carità:  Amerai il Signore tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Amerai il prossimo tuo come te stesso. Perché il nostro cuore diventa tabernacolo vivente di Gesù sede della FEDE e della Carità. A tale proposito mi vengono in mente le parole del Santo padre Benedetto XVI nell’esortazione apostolica ” Sacramentum Caritatatis”al§ 67 : Raccomando vivamente ai Pastori della Chiesa e al  Popolo di Dio la pratica dell’adorazione eucaristica, sia personale che comunitaria. Di grande giovamento sarà un’adeguata catechesi in cui si spieghi ai fedeli l’importanza di questo atto di culto. Nel limite del possibile, converrà individuare chiese od oratori da riservare appositamente all’adorazione perpetua. Desidero incoraggiare quelle associazioni di fedeli,come le confraternite, che assumano questa pratica come loro speciale impegno, diventando cosi fermento di contemplazione per tutta la chiesa, per la vita dei singoli e della Comunità.
La vergine Santissima ci ha chiamato a Lourdes -  in occasione del 150° anniversario dell’Apparizione a Bernadette Soubirous.-  per pregare insieme, per .testimoniare la fede attraverso la “pietà popolare”, per condividere la sofferenza con gli ammalati, per vivere  il primo cammino confraternale  internazionale insieme ai confratelli di Francia, Spagna, Svizzera e altre confraternite del resto del mondo, in un pellegrinaggio di speranza e carità.  Mi auguro che in ogni confratello sia avvenuto il miracolo della purificazione dell’anima e che  ritornando a casa possa condividere e testimoniare in famiglia, nella propria comunità, nel posto di lavoro questa esperienza intensa e ricca di Spiritualità.                                                                          
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